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ECCELLENZA ~droni di casa superano al90~JLMontecchio 

Palchi regala la vittoria al Bastia
 

ECCELLENZA Incontro a reti bianche (o-o) coo_la_çapolista che frena ancora 

Il Deruta non assalta· il Castello
 

Armando Lillocci 
Bastia 

E' un colpo di testa di Polchi al go' a violare la porta del 
Montecchio e a regalare lavittoria al Bastia inuna di quelle 
partite nelle quali conta solo il risultato. Di gioco se ne vede 
qualche barlume solo nel primo tempo quando gli ospiti 
giocano a viso aperto non rinunciando a tentare ii colpac­
cio. I padroni di casa che accusano l'assenza di Battistelli, 
il loro uomo di maggiore fantasia e qualità, si assumono 
l'onere di fare la partita, ma trovano grande difficoltà a 
trovare varchi inmezzo al campo. Provano alloracon i lanci 
lunghi a raggiungere direttamente gli attaccanti e con 
qualche cross ben operato da Belkchach a cercare la testa di 
Biagini e di Mancini. Per Cioci qualche brivido per un paio 

di palloni che passano pericolosamente sopra la sua traver­
sa, ma nessun intervento ad alto coefficiente di pericolosi­
tà. Tutto il contrario di Tajolini il quale nel breve spazio di 
tre minuti, intorno al 40' , si vede arrivare a tu per tu prima 
Baracchini poi Mascellani e sfodera due autentiche pro­
dezze per respingere le loro conclusioni. 
Nella ripresa Mister Moretti rischia ancora di meno chia­
mando·fuori Baracchinie Marchignani per infoltire ulte­
riormente il centrocampo. Una tattica che permettere al 
Montecchio di non correre grossi rischi fino al go' quando 
Biagini ha un guizzo in area che costringe Mecocci alla 
quasi autorete. Sul susseguente tiro dalla bandierina ben 
effettuato da Marianeschi !'incornata vincente di Polchi 
che regala al Bastia tre punti di importanza fondamentale 
nella lotta per evitare i play out. 

Andrea Tavani . 
Deruta 

Il Deruta non va oltre lo 
0-0 contro un Città di Ca­
stello non irresistibile. 
Quasi ariconferma del 
periodo un po' opaco vis­
suto dalla capolista negli 
ultimi incontri l'undici di 
Schenardi non è riuscito 
ad avere la meglio sugli 
avversari rimasti in dieci 
sul finale di gara. 
Eppure i padroni di casa 
hanno iniziato col piede 
giusto quando, dopo soli 
quattro minuti, 
Berdini sfrutta un errore 
difensivo per recuperare 
palla ma sotto porta spara 

ECCELLENZA IJQç~l! QI!ll~PJj g_ç_QnCI~tiJJ-~l 

Il Campitello si aggiudica il festival del gol 
Continua il momento poco positivo degli ospiti 

.Duccio Lupatelli 
Terni 

Un brillante e concreto 
Campitello supera la Gri­
foponte e avanza in clas­
sifica, mentre per gli 
ospiti continua il mo­
mento poco positivo. 
Stenta all'inizio la for­
mazione di Favilla che 
nella ripresa ingrana la 
marcia alta e riesce ad 
avere la meglio sugli av­
versari che rimontano 
due volte .. 
Una partita intensa e 
combattuta sbloccata al 
20' grazie ad un rigore 
che Donati si procura e 
Prosperini realizza spiaz­
zandoBimi. 
Ma la Grifo Pontenuovò 
non accusa il colpo, riu­
scendo a rimettere in 
piedi il risultato (dopo un 
gol annullato a Papatolo) 
all' della ripresa con Bru­
netti, anch'esso dagli 
undici metri. 
La gara vive di sussulti e 
al 3' sono di nuovo i pa­
droni di casa a riportarsi 
in vantaggio con Donati. 
AllO' Papatolo segna il 2­
2.
 
Il gol della vittoria lo sca­

va al 26' il Campitello:
 
Caterini pesca Rocchi
 
che salta più in alto di
 
tutti per il vantaggio dei
 
padroni di casa.
 

ECCELLENZA Il vento ha contrìbuito a limitare lo spettacolo 
Bastardo e Cannara danno vita a una partita piatta 
Il punteggio finale di Q-Q è la logica conseguenza 
BASTARDO - In campo non si è visto certo grande.
 
calcio.
 
Tanta combattività, questo sì, ma anche molta me­

diocrità, il tutto accentuato dalle condizioni atmosfe­

riche (vento forte) che non erano certo ideali per
 
proporre una partita di spettacolare.
 
Alle fine lo o-o è apparso risultato aderente a quello
 
che il film della gara ha sviluppato.
 
Due espulsioni nella ripresa (Ercolanoni per il Canna­

ra e Omgba Manga per i locali) non hanno modificato
 
i parametri del match che è vissuto sulle iniziative dei
 
singoli con Omgba Manga fra i più insidiosi del
 
Bastardo e capitan Mattonelli sull' altro versante.
 
Il punto fa classifica per il Cannara ed è aCCettato di
 
buon grado dal Bastardo che lamentava anche nume­

rose assenze.
 

di poco sopra alla traver­
sa. 
Cinque minuti dopo è in­
vece Gentili a rendersi pe­
ricoloso infilandosi in 
area in agilità e sfoderan­
do un bel cross sul quale 
però i compagni di repar­
to si fanno trovare impre­
parati. 
La risposta del Castello, al 
17', .giunge dai piedi di 
Atif che riesce a portare 
palla fin sotto la porta ma 
termina con una conclu­
sione da dimenticare. Il 
Deruta ci riprova tre mi­
nuti dqpo con Gentili 
che, sullo splendido cross 
di Marinacci, prova il col­
po di prima ma la palla 
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termina fuori di un sof­
fio. Alla mezz'ora si fa 
rivedere Berdini con una 
gran bordata dal limite a 

cui Cuccagna si oppone 
alla grande. I ragazzi di 
Genovasi faticano nel 
proporsi all' attacco e 

ECCELLENZA Finisce con il risultato di o-o 
Il Group di Cornacchini s'inceppa 
Gabelletta fa pari e merita applausi 

quando al 38' Pepe trova 
uno spiraglio in area Spe­
ziali riesce a soffiargli via 
il pallone. A due minuti 
dalla ripresa la difesa ti­
fernate tentenna ancora e 
il solito Berdini per poco 
non riesce ad approfittar­
ne graziando gli avversari 
con una conclusione vel­
leitaria. Lo stesso attac­
cante chiama nuovamen­
te in Causa Cuccarella al 
g' quando, servito in area 
da Gentili, costringe il 
portiere ad una bella pa­
rata sul suo tiro. 
Siamo intorno alla mez­
z'ora quando Bosso, col­
pevole .di un fallo su 
Proietti, viene espulso dal 

Renato Borrelli 
Città di Castello 

Porta via un punto d'oro 
il Gabelletta, a lungo in 
lO -Gianmaria rimedia 
due gialli in un amen, a 
cavallo del 35', ponendo 
sugli scudi un Federici 
che ha detto sempre no 
agli avanti biancorossi. 
Detta così sembra che il 
Group sia stato ad un 
passo dal successo, ed in­
vece l'undici di Cornac­
chini non ha mai dato 
l'impressione di sfonda­
re, a dispetto delle oc~a­
sioni comunque alla fine 
accumulate (frutto però 
di estemporaneità, mai 
di una manovra veloce ed 
organizzata come sareb­
be stato necessario). 
Budruni al 37' su puni­
zione, e Pica al 16' della 
ripresa i più vicini al ber­
saglio grosso, ma il por­
tierone temano non si è 
fatto intimorire: ed in 11 
contro 11 i 'boys' di Fla­
mini hanno anche fatto 
paura a Ceppodomo -tra­
versa di Pieroni al 28'su 
calcio piazzato, un mi­
nuto più tardi pericoloso 
Leonardi, al 33'ancora 
Pieroni un palmo alto. 
Fase di stanca per i tifer­
nati, la cui condizione 
fisica non, inquesto mo­
mento, è 4JUinpJe. 

Signor Comazzini. 
Il Deruta prova allora l'as­
salto finale ma al 36' Cuc­
curella nega nuovamente 
il gol all'infaticabile Ber­
dini 'neutralizzando la 
nuova bordata dell'attac­
cante da distanza ravvici­
nata. Un minuto dopo è 
ancora lo stesso giocatore 
del Deruta a sfiorare il 
vantaggio con un tiro ben 
indirizzato tra i pali ma 
miracolosamente spazza­
to sulla linea dalla difesa 
del Castello. 
Al triplice fischio la capo­
lista deve accontentarsi 
di un solo punto mentre i 
tifernati tirano un sospi­
ro di sollievo. 


